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SEGNALAZIONI NOVITÀ 

• a l i 71erme narratore polac
co, lo cui vena si rivolge con 
intonazioni spesso cechoviane 
all'esame della fragile società 
umana, racconta in queste pa
gine la storia di un ragazzo 
ebreo, di povera famiglia, tra il 
maggio del 1934 e il settembre 
del 1943. nove terribili anni 

Kaztmierz Brandys 

"Sansone» 

Edizioni e/o 

pp 178,L 16 000 

MI Erano quattro le libertà is-
sale da Roosevelt nel 1941 eli 
parola, di culto, dal bisogno e 
dalla paura In questo libro il 
celebre linguista e polemista di 
Philadelphia punta il dito su 
una Quinta libertà che l'esame 
della politica estera Usa mette 
in evidenza la libertà di rapi
nare e 
sfruttare E le previsioni non 
sono ottimistiche. 

Noam Chomsky 

«La quinta liberta» 

Elèutera 

pp 456, L 22 000 

m C i l primo ioman/o - scnt 
la a 19 anni - di una narratrice 
brasiliana mcrta 52tnnt nil 
1977 chi. sti ottenendo in 
questi anni il giusto riconosci 
mento anche fuori della patria 
Con ironia t magico lirismo 
viene seguilo il difficile camino 
di una bimba vetso la sua nn 
tuntà 

Ciance Lispector 

«Vicino al cuore 
selvaggio» 

Adelphi 

pp 194 L 16 000 

H T r a il 1048 e il 1957 lo 
scrittore russo ebbe uno scam 
bio epistolare con Ariadna fi
glia di un esiliato e dilla poe
tessa Manna C\elaeva ed ella 
stessa confinata per una con
danna dovuta a motivi politici 
Quelle lettere sono qui riporta 
te e testimoniano di un rappor
to che esaltava i sentimenti 
sullo sfondo di una dura trage
dia 

Anadna Efrom - Boris 
Paste rnak 
«Le tue lettere hanno gli 
occhi» 

Rosellina Archmto 

p p l 6 8 , L 22 000 

• i S t tratta del secondo volu
me della riedizione delle opere 
complete del narratore inglese 
nella meritoria collana «1 gran
di scrittori di ogni Paese» La 
materia conttnuta allora in 
quattro tomi viene qui redistri
buita in sei volumi più agili, e 
costo proporzionalmente più 
alto 

Robert Louis Stevenson 

«L'isola del tesoro -
Racconti» 

Mursia 

pp 568, L 22 000 

• i S i tratta di un utilissimo 
manuale che risponde a neces
sita molto attuali Contiene in
fatti le notizie relative a circa 
160 corsi di laurea corsi di di
ploma universitario e scuole 
dirette a fini speciali, verso cui 
possono indirizzarsi i giovani 
dopo le scuole medie supeno* 
ri con particolare riguardo per 
gli sbocchi professionali 

Lucio Pusci 

«Laurea in » 

Sovera Multimedia 

p p 3 9 8 , L 16 000 

Esordio 
torinese 
nel 1988 

Donne 
contro 
la guerra 

Mi Anche Tonno avrà il suo 
salone del libro Un primato 
italiano per il capoluogo pie 
montese 'che ha deciso cosi 
di rivaleggiare con Francofor* 
le e confcìologna (specializza
ta con sempre maggior im
portanza nel libro per ragaz
zi) 

Tonno libri (che verrà uffi 
cialmente presentata oggi) si 
terra per la prima edizione dal 
19 al 23 maggio 1988 La sede 
dovrebbe essere quella di To
nno Esposizioni Ma potrebbe 
essere cosi solo per l esordio 
C e chi già pensa ad una futu
ra utilizzazione del Lingotto 

• • -C e una specifica vio
lenza ed oppressione contro 
le donne che viene esercitata 
dai complessi militari indu
striali da cui è costituito il si
stema di guerra» Cosi scrive 
Andree Michel, direttnce del 
Centro nazionale di ricerca 
scientifica di Pangi, nella bre
ve introduzione all'indagine 
di «bozze 87» (numero 2, 
1987) dedicato alla condizio
ne della donna nella guerra e 
nelle zone di forte, oppressiva 
presenza militare Andree Mi
chel desenve luoghi e condi
zioni di diversi luoghi del 
mondo 

Vittorini 
toma 
in Belpaese 

MB Belpaese, la rivista di 
cultura e attualità diretta da 
Raffaele Crovi dedica ampio 
spazio alla figura di Elio Vitto-
nni analizzando, attraverso 
sentii di Raboni Pautasso, Mi
nata. Andreini, Serri, Catala
no, Esposito, Greco, Girardi, 
Zancan, Bonura e Gronda, la 
sua scnttura narrativa Altri te* 
mi di Belpaese, il cinema 
(saggio di Leandro Castellani. 
che rievoca l'espenenza del 
padre cineasta negli anni del 
muto) e la musica (con uno 
scntto di Quirino Pnncipe sul 
compositore Carlo Florindo 
Semini) 

ARTE 

Le stanze 
della 
cultura 
D J. Gordon 

«L'immagine e la parola» 

Il Saggiatore 

Pag, 339, L 35,000 

MILLO FORTI (MAZZINI 

M Per lo prima volta sono 
tradotti in Italiano alcuni saggi 
e conferenze di Donald Gor
don, storico della lingua e del
la letteratura inglesi, docente 
universitario a Uverpool e a 
Readlng, scomparso nel 1977 
* una presentanone dovero
sa, sia pur postuma di uno 
studioso che, Ispirandosi alla 
metodologia d'indagine e al 
temi di ricerca più tipici della 
corrente warburghlana, ha 
analizzato alcuni Interessanti 
motivi della cultura italiana ed 
europea tardo-rinascimenta
le 

Il titolo del volume dà l'idea 
dell'ambito atipico entro cui 
muove l'indagine di Gordon; 
in una terra di nessuno, tra 
storia, storia della letteratura e 
dall'urte, teatro e pensiero po
litico, dove si annullano I set
torialismi disciplinari, o me
glio dove le diverse discipline 
si sostengono reciprocamen
te a ricomporre un'unitaria 
«storia della cultura». È dove
roso aggiungere perà che se 
questi saggi possono ricorda
re alcuni memorabili studi 
editi dal seguaci di Warburg 
(di Saxl, Panolsky, Wlttkower, 
ecc), non sempre riescono a 
conseguire risultati di pari li
vello, non sempre Gordon rie
sce cioè a passare dallo stadio 
dell'Indagine Iconograllca a 
quella iconologica, Penso al 
capitolo dedicato a «Rubens e 
il soffitto di Whltehall», in cui 
l'autore spiega bene il signifi
cato letterale di un ciclo di af
freschi, ma dove tale lettura 
costituisce II fine, non la base 
di partenza per ulteriori av
venture speculative, Segnalo 
pero la bella eccezione del 
saggio sulla «Sorte di Ripa», 
nel quale l'analisi della pro
gressiva sfortuna di un testo 
fondamentale del classicismo 
simbolico del lardo Rinasci
mento, l'Iconologia di Cesare 
Ripa, costituisce un'introdu
zione Ira le più brillanti alla 
critica Illuministica dell'erudi
zione barocca. 

STORIE 

Rivoluzione 
diavoli e 
mongolfiere 
Michele Palmieri di 
Mlccicchè 
«Costumi della corte e dei 
popoli delle Due Sicilie» 

Longanesi 

Pag 491,L 28 000 

GIANFRANCO BERARDI 

• • Ricordate II Wosofo ari
stotelico padovano che rifiu 
lava di guardare nel cannoc 
chlale di Galileo porche tan
to, secondo II suo schema del 
cieli, I satelliti di Giove non 
potevano esistere? Un suo di
scendente ideale (si traila In
fatti di razza dura a morire 
che ancora si perpetuo) vive
va a Palermo nel 1788 No
vantaduenne, niente aliano 
Ingenuo («si rideva di angeli e 

diavoli"), quando un astro
nauta giunse nella capitale 
dell'Isola per compiervi un a-
scenstone in mongolfiera II 
barone dello Zarbo (questo 
era II suo nome) rifiutò di al 
facclarsi al balcone per assi 
stere aH'Inconsuoto e per quei 
tempi meraviglioso spettaco
lo, convinto che si trattasse 
solo di fole Questo gustoso 
aneddoto è solo un esempio 
della lunga sene di episodi, 
fatterelli e vicende raccontala 
da Michele Palmieri di Micci-
che (1779-186,)) in questi suol 
ricordi che vanno oltre le 
«due Sicilie» per svariare an
che In Spagna, Trancia e Svlz 
zera dove II liberale siciliano 
visse per alcuni anni, quando, 
per ragioni politiche, dovette 
lasciare la Sicilia Lettura pia
cevolissima che aiuta a capire 
almeno la superficie storica, 
anche se non II profondo, di 
anni per molti versi contrastati 
e drammatici II Palmieri, pe
raltro, era un liberale sui gè 
nerìs Pensava che I popoli, 
rispetto al loro governanti, 
nlent'altro fossero che mate
ria grezza, come l'argilla e la 
creta nelle mani di uno sculto
re Non per nulla la «rivoluzio
ne Italiana» si sviluppò come 
«rivoluzione passiva» 

ROMANZI 

Yankee 
cuor 
di leone 
Donald E Westlake 

«La danza dei Maya» 

Mondadori 

Pag. 311, L, 18 000 

AURELIO MINONNE 

MI Wesllake ha fatto anche 
questo T\M altro che capaci
tato dall'essere una stella del 
giallo umoristico (chi non ri
corda il suo «eroico» Dor-
tmunder di Gli ineffabili cm~ 
que o di Come fi rapisco il 
pupo', un solido punta di nfe* 
rimento per i fans del polizie
sco duro (in versione hard si 
firma Richard Slark), un one 
sto cronista di nera (da narra
tore realista ama presentarsi 
come lìicker Coe), ha prova
to il genere avventuroso e ha 
fatto, come Immancabilmente 
gli accade, centro La danza 
dei Maya, che, in originale, 
suona più programmatica
mente High Avventure, è in
fatti un romanzo che cavalca 
disinvoltamente le groppe del 
contrabbando internazionale, 
delle vie della droga dei sala* 
li archeologici delle civiltà 
pre e arche-colombiane, dei 
Caraibì degli agenti di viaggio 
e di quelli dei colonnelli fan 
tocci 11 cavaliere assai sere 
zlato di macchie ma come 
s'usa, senza paura è Kirby 
Galway uno yankee preso dal 
problema più comune del 
mondo far soldi Non mette 
conto qui segnalarne i casi 
epici e inviali le prove furfan-
telle e ingenue il grande can
dore del super io e I insoppn 
inibì le vocazione alla truffa 
considerata una delle belle ar
ti basti dire che non corro pa 
glna che non esibisca il com
piacimento della battuta la 
dissimulazione dei! ingegno 
l'ammiccamento dell esagc 
razione 11 gusto del gioco le 
stuale logico, parodico 

Sfuggente ad ogni definì 
zionc di genere il meglio che 
M possa Tare e apparente il 
romanzo di Westlake ad altri 
contigui oggetti dell universo 
popolare delle ledere e delle 
arti e citare Steven Spielberg 
o Indiana Jones Paul Theroux 
e la costa delle zanzare e quei 
folli, eccessivi caleidoscopici 
narratori di "(alsascienza » che 
si chiamano Ron Goulart e 
Mark Reynolds 

L'affondamento del Titanic 

EUGENIO ROVERI 

N
«on un solo raggio scende dal Cielo sacro / sulle lunghe 
notti di questa città / Ma la luce del mare livido / Sale 
silenziosamente sulle torrette» E il Titanic affonda nelle 
acque tristi e Immobili, come nei versi della «Città del 

wmmmmm mare» di Edgar Allan Poe Più di recente un album di 
Francesco De Gregon ha affondato con la maestosa nave, tristezze, 
miserie felicità sperate di un fuochista di un capitano e di 
un umanità indistinta o distinta soltanto nell'incombente pietà 
Il Titanic di Flavio Costantini, che fu capitano di lungo corso prima di 
diventare pittore fissa coni immobilità un rapporto di tragicità Quel 
mare fermo scomposto per lunghe fasce, senza onde oleoso, 
pesante, quella nave che si specchia senza muoversi, neppure 
quando rivolge la prua verso il fondo quelle luci paralizzate, che 
evocano una vita che non c'è più prima che sia finito tutto Giuntemi 
riflettono immagini di Escher Ma è nel mare che ritorna glaciale la 
morte realta di un destino segnato più intensa di un iperrealistico 
fotogramma cinematografico 
Le tempere della sequenza del «Titanio di Flavio Costantini vengono 

esposte in questi giorni (fino al 2 agosto) alla Torre del Lebbroso di 
Aosta (catalogo di Fabbn Editon) Le altre tempere sono quelle di 
sogni e di surreali geometrie di «Fata Morgana» Infine si apre il 
capitolo di «Arabesco per un ntratto», collage che ricollocano in 
paesaggi culturali e psicologici alcuni tra i più famosi scntton, quegli 
stessi ritratti che hanno creato la popolarità (su nviste e giornali) di 
Flavio Costantini, illustratore in questo caso fascinoso, ma qualche 
volta fapile Benedetto Croce Pier Paolo Pasolini Xavier de Maistre 
(che da la copertina al catalogo), Borges Vittorini Montale Bus, 
Karen Blixen Gustave Flaubert «Non so teonzzare o mettere sulla 
carta pensieri a senso compiuto Se sapessi farlo dato il mio grande 
iniziale amore per la letteratura, avrei fatto lo scnttore la mia pittura 
non scatunsce da un contatto diretto con la realtà La mia pittura 
viene dopo una lettura quasi sempre» Costantini testimonia di una 
indagine che scompone i soggetti e i loro pensien e li ncompone 
nella scatola del disegno, secondo un ordine nuovo, per così dire 
esplicitante L'efficacia didascalica si ritrova spesso nelle 
composizioni più felici, anch essa tragica, con quella lucidità fredda 
dipinta pnma nel mare calmo del Titanic 

CINEMA 

Vita 
in 
famiglia 
Ingmar Bergman 

«Fanny e Alexander» 

Ubuhbn 

Pag 150, L 30 000 

SAURO SORELLI 

• • Fanny e Alexander Un 
romanzo i<ile i mtLslazione 
del volume dell Ubulibri che 
raccoglie in eifetti 1 origina 
no impianto drammaturgico 
della sceneggiatura dell omo 
mino film saga del celebre ci 
inasta svedese Oltreché im 
propria la dt finizione <ro 
manzo parrebbe quindi arbi 
trariamenle arrisi Inala visibil 
mente improbabile Mira ve 
ro invece Al di la d ogni di 
slituione sehcmabcanK nte 

formale va detto infatti che 
già il film Fanny e Alexander, 
pur congegnato secondo spe
cifici sapienti moduli cinema
tografici, fa intravedere nobili 
ascendenze, trasparenti ana
logie «letterarie» Con i man 
mani Buddenbrook per certi 
precisi scorci ambientali so
ciologici O con tant altre 
opere della solida narrativa 
naturalistica tardo ottocente 
sca per la classica scansione 
dei tempi dei ioni evocativi 

Cosi leggendo queslo stes 
so libro sembra di ripensare 
(ors anche di rivedere con gli 
occhi della menie il riuscito 
lavoro cinematografico Tcnu 
ti per mano appunto da In 
gmar Bergman più che mai 
tnostro maestro e donno- ri 
percorriamo cosi le stanze as 
solate i saloni pervasi dalla 
solido agiatezza borghese di 
«casa Ckdah!» Una dinastia 
prestigiosa e facoltosa que 
sta ma abbastanza anticon 
formista per i tempi che cor 
rono- siamo agli ini/i del 900 
- da coltivare amicizie con 
siieludini quantomeno spre 
giudicale dal navigalo saggio 
ebreo teak Jatobi rigattiere e 
filosofo ai commedianti del 
ti atro posseduto e diretta da 
alcuni membri autorevoli del 

la famiglia loro stessi attori, 
teatranti d'antica passione 

C è molto di autobiografi
co sul piano immediato e su 
quello metaforico, in questa 
bergmaniana «prova d'arti
sta» Però, in Fanny e Alexan 
der- il testo letterario e ancor 
più, ovviamente, il film - e e 
anche e soprattutto la densa, 
ramificata materia che dal Po 
sto delle fragole a Sussurri e 
grida da Sorrisi d una notte 
d estate a Sinfonia 
d autunno, costituisce insie
me I ordito e la sostanza di 
un avventura esistenziale, di 
un esperienza creativa davve
ro impareggiabili 

Conta molto, dunque trac 
ciare rigorosi discrimini tra 
Fanny e Alexander libro o 
meglio «romanzo- e la tra 
scrizione cinemalografica del 
lo stesso testo? Non ci sembra 
proprio Anche perché nell u 
no e nell altro taso chi ne 
esce meglio assolutamente 
vincente risulta sempre e co 
rnunque il talento stilistico 
espressivo la scorticata sensi 
bilila morale del lede rato ci 
neosta Ingmar Bergman Non 
a caso inimitato inimitabile 
lanto sulla pagina scritta 
quanto e specialmente sullo 
schermo 

ROMANZI 

Brasiliani 
poveri 
e disperati 
Jorge Amado 

«Messe di sangue» 

Garzanti 

Pag 336, L 22 000 

AUGUSTO FASOLA 

Mi II latifondo come cancro 
che ammorba una intera so 
cieia e che porta doloie e 
corruzione in ogni suo setto
re e 1 ispirazione fondamen
tale di questo romanzo scnt 
to nel 1946 dall allora trenta 
quattrenne grande narratore 
brasiliano Non e certo il caso 
di ncord ne qui le virtù artisti
che di Amado che due gene 
razioni di italiani - nel dopo 
guerra - hanno imparato ad 

ROMANZI 

Inutile 
più che 
inquieto 
Marguerite Duras 

«Occhi blu e capelli nern» 

Feltrinelli 

Pag 134, L 16 000 

PATRIZIO PAOANIN 

Occhi blu capelli neri, ulti
ma opera narrativa di Margue
rite Duras (ma la prolifica 
scrittrice ha già dato alle stam
pe, in Francia, il recentissimo 
La vie matertellé), «è la storia 
- come senve lei stessa nella 
prefazione - di un amore, il 
più grande e terrificante che a 
me sìa stato concesso di scri
vere», quello tra un maturo 
omosessuale ed una giovane 
donna II libro ha quasi le ca
denze di una sceneggiatura ci
nematografica 

A questa sensazione contn-
buisce, non solo il ncordo del 
film tratti dai suol libri, a co
minciare da Hiroshima mon 
amour, o il linguaggio scarno 
del testo che sembra descn* 
vere, con un montaggio per 
stacchi, delle inquadrature fis
se, ma anche perchè net dipa
narsi della vicenda vi è un'e
splicita e continua interferen
za teatrale Più volte la storia 
s'interrompe per lasciar inter
venire un «attore» che forni
sce Istruzioni di lettura ad altri 
•attori» che dovrebbero mi
mare la storia che avviene sul 
proscenio 

Si instaura così una pro
spettiva a triplo livello il pri
mo «attore» suggeritore del 
«dramma», gli «attori» recitan
ti o mimanti la scena e i perso
naggi reali della stona, una 
prospettiva nella quale il po
mo «attore» viene a configu
rarsi come simbolo dello 
scnttore dunque un falso de
miurgo non creatore ma «at
tore» lui stesso mentre nel 
giuoco di specchi che vi si in
staura la realtà della stona si 
allontana o, meglio, mantiene 
intatta, rispetto alle velleità 
esplicative del narratore, la 
propna indicibilità, o, meglio, 
la propna non conoscibilità 

Il libro, certo, può affasci
nare, e a tratti affascina real
mente, là dove l'urgenza del 
dramma si fa più reale, ma, a 
lettura avvenuta, checché ne 
dica la Duras nella prefazione 
già citata, rimane un che di 
scontento, assieme ad una 
domanda, inevasa, sulla ne
cessita di questa stona 

apprezzare attraverso una se
ne ininterrotta di opere ma e 
giusto segnalare la potenza di 
questo affresco che desenve il 
viaggio di una misera famiglia 
(e miseria vuol dire una tragi
ca povertà dalle dimensioni 
per noi inimmaginabili) cac 
ciata dalla propria terra e dal
la propria casa, verso il mirag
gio di una irraggiungibile San 
Paolo ricca e ospitale, attra
verso le insidie di una foresta 
vergine e micidiale Le diverse 
reazioni (rassegnata dispera
zione corruzione banditi
smo lotta cosciente e orga
nizzata) segnano il destino dei 
vari membri della famiglia, 
ognuno in cerca di una via 
della speranza da imboccare 
dopo la via della fame Lispi 
razione è continua ed è so
stenuta da una robusta capa
cita letteraria 

Dopo pochi anni Amado 
avrebbe intrapreso un nuovo 
filone narrativo di intonazio
ne più lievemente linea come 
m «Dona J-lor e i suoi due ma
riti» e le altre storie di Bahia 
Ma la loio comprensione non 
è completa se non ci si rifa 
alla crudezza delle violente 
pennellate di quei primi libri, 
al sangue di questa «messe» 

ANIMALI 

Basta 
non 
inseguirli 
Arjan Singh 
«Il leopardo» 
Mursia 

Pag 198, L 15 000 

LUCA VIDO 

wm L'avventura di uno 
straordinario esperimento 
tentato dal celebre esperto in
diano di animali selvatici me 
daglia d oro del Wwf nel 1976 
per I opera svolta a favore del
la conservazione della fauna e 
dell ambiente Smgh che vive 
nello slato dell Uttar Pradesh 
nel Nord dell India, ai confini 
con il Nepal avendo consta
tato che il numero dei leopar
di nella zona si era quasi ridot 
to a zero ha deciso di tentare 

un esperimento con un cuc
ciolo allevarlo In casa e aiu
talo poi ad inserirsi nel suo 
ambiente naturale, la giungla 
Il libro racconta come ciò sia 
nuscito 

Condividendo la loro vita, 
costruendo per essi piattafor
me arboree, aggirandosi per 
la giungla e insegnando loro a 
catturare la preda, Arjan Slngh 
ha imparato a conoscere I leo
pardi, i loro istinti, la loro na
tura meglio di chiunque altro. 
Non solo riuscì a reinserire 
nella foresta un carnivoro alle
vato in cattività, ma riuscì a 
sfatare l'errata credenza che 
vuole i leopardi Infidi e impre
vedibili 

Singh dimostra che II leo
pardo è per natura pacifico e 
tranquillo e che la cattiva la
ma di cui gode è frutto solo 
della sua astuzia e della deter
minazione nel combattere 
qualsiasi nemico quando si 
senta inseguito, minaccialo o 
tento Un volume denso di ap
passionanti esperienze che re
gala pagine di grande interes
se e di documentazione sul di
sastro ecologico cui stiamo 
andando Incontro, in ogni zo
na del mondo, là dove l'avan
zata della civiltà non tenga 
conto del naturale equilibrio 
ambientale 

PERSONAGGI 

Padre 
della 
patria 
Piene Grimal 

«Cicerone» 

Garzanti 

Pag 435, L. 30.000 

M. VENTURI FERRIOLO 

Cicerone, il nome riporta al 
penodo scolastico di ciascu
na di noi, alle versioni latine 
che non hanno certamente la
sciato ai più un ncordo simpa
tico del sommo autore Eppu
re Cicerone è una figura per 
molti versi affascinante, densa 
di significati soprattutto se In
serita nel contesto storico in 
cui fu attrice in primis- l'estin
zione della Repubblica e la 
nascita dell'Impero Romano 
Mentre Cesare e Pompeo am
pliavano i confini dell'Urbe, 
Cicerone, con il suo pensiero, 
le sue orazioni e il suo esem
pio morale, crea I fondamenti 
su cui grammatici, retori e filo
sofi potranno costruire la nuo
va cultura, che ancora oggi 
abbiamo di fronte La sua pro
sa costituisce forse 11 punto 
massimo raggiunto dalla lin
gua latina 

Grande oratore, conoscito
re dei costumi, padre della pa
tria, Cicerone fu uomo di 
grande prestigio ma anche 
odiato da awersan desiderosi 
di vederlo morto, come Anto
nio che lo fece assassinare Le 
onguii del suo prestigio posa
no sulla forza conferita dal-
1 autonla di natura morale, 
analoga a quella di un genera 
le vincitore In campo, ma 
esente da sangue e violenza 
Le ragioni della sua centralità 
stanno nel contributo all'ab
battimento dei confini della 
vecchia città-Stato e all'allar
gamento di Roma a dimensio
ni mondiali Cicerone, da 
buon tradizionalista legato al
la sua patria la Fes puolica ro
mana contnbuisce a porre le 
premesse della sua espansio
ne mondiale, della «romanità 
universale» sorge I impero e 
la nuova configurazione di 
Roma 

In questo quadro si muove 
I appassionata biografia intel
lettuale e morale di Cicerone 
scritta da Pierre Grimal, stan
co di solida formazione filolo
gica e profondo conoscitore 
della cultura romana 11 pregio 
dell autore è di aver proposto, 
nonostante I esistenza di 
un ampia letteratura cicero
niana un libro \ivo, nuovo, 
scorrevole ricco e soprattutto 
leggibile da tutti coloro che 
desiderano avvicinarsi piace 
volmente a Cicerone 

14 l'Unità 

Mercoledì 
22 luglio 1987 
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